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Scopo del Corso:

L’informatica è in rapida evoluzione. Per questo motivo lo scopo del Corso di Informatica per il Diploma in Enologia non può limitarsi semplicemente ad illustrare le modalità di utilizzo un particolare calcolatore, di un sistema operativo specifico (ad esempio Microsoft Windows95) oppure di un programma specifico (Word piuttosto di WordPerfect ecc.) perché in questo modo si rischierebbe di dare delle nozioni che diventano rapidamente obsolete. Lo scopo non può essere neppure quello di fornire esclusivamente gli elementi di programmazione per lo  sviluppo di applicazioni.

Le informazioni che daremo in questo corso, perciò, intendono fornire  una panoramica generale delle problematiche che si devono affrontare  quando si ha a che fare con i sistemi informativi in modo tale da consentire al Diplomato in Enologia di proporsi come valida interfaccia tra l’Azienda della quale potrà avere responsabilità diretta e i fornitori di sistemi informatici. 

Allo stesso tempo, non essendo possibile prescindere nell’attività di lavoro quotidiana dall’utilizzo di pacchetti di Office Automation,  durante il corso verranno presentati alcuni programmi comuneente utilizzati per questa attività.

Che cos`è l’Informatica:

Informatica: 
Informatica è un termine che deriva dal francese Information eletronique ou automatique (automatico=indipendente):

scienza che si occupa dell’elaborazione dei dati e della gestione automatizzata delle informazioni.

Cibernetica:
L’informatica è una branca della cibernetica. Quest’ultima  si occupa della formazione, della trasmissione, dell’apprendimento e dell’elaborazione delle informazioni e dei dati tra persone animali o macchine. 

Telematica:
Un’altra branca della cibernetica è la telematica che studia le “telecomunicazioni automatiche” .

Per ritornare all’informatica, questa ha come scopo dichiarato quello di consentire la produzione e il trattamento automatico delle informazioni  direttamente presso la sede dell’utente.

In effetti spesso i venditori di pacchetti commerciali ci garantiscono:


minor dipendenza da terzi


slega da sistemi tipografici tramite pacchetti di publishing o dai commercialisti tramite  sistemi contabili

In realtà questo spesso non corrisponde alla realtà ma piuttosto l’informatica contribuisce a aumentare la professionalità delle persone alle quali dobbiamo continuare a rivolgerci (commercialisti, tipografi, ecc).

Breve storia dell’Informatica
NB: Per chi vuole approfondire l’argomento si consiglia il seguente testo:

Massimo Bozzo, “La Grande Storia del Computer”, Edizioni Dedalo
Per quanto ci riguarda l’informatica così  come la conosciamo può essere fatta risalire agli anni ‘70.

1971
Nasce il primo microprocessore chiamato 4004:

4 bit 
60.000 operazioni al secondo

1975
Viene prodotti il microprocessore
chiamato  8008:

 8 bit
290.000 istruzioni al secondo

Vengono prodotti anche i seguenti microprocessori:

8080

8088

Z80

Vengono rilasciati i primi computer ALTAIR MIPS

1976-1977
Nasce la società Apple

La società Digital Research presenta il sistema operativo CP/M (Control Program Monitor)

1978
Viene prodotto il primo processore a 16 bit: 

10 volte più potente dell’8080

Nasce
P-Edit per Microcomputer:

si tratta del primo programma di videoscrittura che dal quale nel 1984 nascerà Word Perfect

1979
Motorola esce con il microprocessore chiamato 6800:

16/32 bit

Viene prodotto il primo  foglio elettronico

1980
nasce il primo PC e nasce PC-DOS

1981 
viene commercializzato il primo PC IBM:

Utilizza il processore Intel 8088 a 4.77 Mhz 

È dotato di:

16kB di memoria

1 disco da 5.25'’

1982 
viene rilasciato il primo processore Intel a  16 bit 80286:

130.000 transistor

1984
Microsoft rilascia una delle più fortunate versioni di MS-DOS, la  3.0

1985
Intel rilascia il processore 80386:

32 bit con 275.000 transistor 

Ha una capacità di calcolo di 5 MIPS

Viene rilasciata la prima stampante Laser

1986
Viene rilasciata una nuova specifica per i bus, EISA

1988
Intel rilascia il processore 40486

1.200.000 transistor

20 MIPS

Viene rilasciato il primo vero Sistema Operativo di rete a 32 bit:  Netware 3.0

1990 
Microsoft rilascia la prima versione di Windows, la  3.0, destinata a portare l’utilizzo dell’interfaccia grafica su ogni PC.

1991
AMD
rilascia un microprocessore  386SX “compatibile”

1991
Apple, IBM e Motorola sviluppano un nuovo tipo di architettura per i microprocessori: il  PowerPC

1992
La Cytrix rilascia un microprocessore 486 SLC “compatibile”

1993
Intel rilascia i microprocessori 486DX2/50
e 486DX2/66

1995 
Viene rilasciato il primo Pentium

100MIPS

Microsoft rilascia il Sistema Operativo Microsoft Windows95

1996 
Intel rilascia il Pentium 166/200

Intel  rilascia il P6

5.500.000 transistor

    

256 K di cache

250MIPS

1997
Intel rilascia il Pentium MMX con estensioni MMX


Inel rilascia ilPentium II

AMD K6

Computer:Architettura di von Neuman
Parliamo di informatica e necessariamente dobbiamo parlare degli strumenti ovvero dei mezzi che ci consentono di gestire le informazioni e i dati in maniera automatiche. Parliamo quindi necessariamente di computer. L’architettura dei  computer che utilizziamo attualmente può essere fatta ricondurre al modello proposto da von Neuman (architettura di Von Neuman).
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Una rielaborazione dell’architettura di von Neuman che tiene conto dei vari dispositivi  di Input/Output che tipicamente troviamo all’interno del computer è la seguente:


[image: image2.wmf]
Secondo questo modello i vari dispositivi che concorrono a formare il computer non comunicano tra loro direttamente ma tramite una sotra di “autostrada dei dati” chiamata bus.

L’elemento centrale in quest’architettura è la CPU (Central Processing Unit= Unità di Elaborazione Centrale) il cui compito è quello di rielaborare i dati che provengono dal bus. 

La CPU è costituita da sottounità specializzate per i vari compiti:
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ALU:
La ALU (Aritmetic Logic Unit) è la sottounità predisposta allo svolgimento dei calcoli veri e propri (somme, sottrazioni, molteplicazioni, divisioni).

Registri:
sono invece delle aree dove vengono immagazzinati i dati che stanno per essere elaborati e i risultati che vengono ottenuti.

Flag:
I flag (bandierine) hanno il compito di segnalare il tipo di risultato di una operazione (overflow, 0, ecc)

Cache di I livello:
è una zona di memoria ad accesso più veloce dalla RAM. Nella cache vengono portati e immagazzinati quei dati dalla memoria RAM che presumibilmente dovranno essere rielaborati  a breve. Nella cache si trovano anche i risultati ottenuti nelle operazioni più recenti eseguite dalla CPU. Nella maggior parte dei casi sono proprio i dati appena ottenuti quelli che saranno richiesti dalla CPU per nuove operazioni.  

Program Counter:
Controlla lo svolgimento dell’elaborazione

Martedì 24 marzo III-IV ora

Lezione Posta Elettronica - Internet
La Posta elettronica 

    Che cos'è l'e-mail 

    Server di Posta elettronica 

        SMTP 

        POP3 

                        Username 

                        Password 

                        e-mail address 

  

  Client di Posta elettronica: 

        Internet Mail 

        Outlook Express 

        Netscape Mail 

   Configurazione di un client di Posta Elettronica (Netscape Mail) 

        Outgoing Mail Server 

        Incoming Mail Server 

        Username 

    I Folder INBOX/SENT/TRASH 

    Inviare un messaggio 

    CC/BCC 

    Ricevere un messaggio 

    Stampare/Salvare/Cancellare i messaggi 

    Spostare i messaggi da un folder all'altro 

    Altri Folder 

    Creare un folder personale/spostarlo su dischetto 

  

    Inviare un allegato 

    Rispondere ad un messaggio 

    Inoltrare un messaggio ricevuto ad un'altra persona 

  

    HTML o TXT? 

    Address Book 

  

    Cambiare la password di posta elettronica 

Martedì 31 marzo V-VI ora
II World Wide Web 

    Cos'e il WWW 

    Cos`è il browser 

    Cos'è un URL 

            La Guida ad Internet di Liber Liber:    Guida ad Internet 

            La Guida "Bertola":                             Internet & Computing 

            Altre Guide ad Internet:                       Elenco 

  

    HTTP/HTML 

    Perché usare un browser 

    Cosa significa navigare 

    Muoversi tra i links 

    Il menù a tendina 

    I pulsanti di navigazione 

    La cella URL attivo 

    La linea di stato 

    File 

        Aprire una nuova finestra di browser 

        Aprire una nuova locazione 

        Salvare una pagina su Hard Disk 

        Stampare una pagina 

    Edit 

        Taglia e incolla 

        Trova 

   View 

        Ricarica pagina o frame 

        Carica immagini 

        Aggiorna pagina 

        Informazioni sulla pagina 

    Go 

        Avanti e indietro sul Web 

        Torna a casa 

    Bookmarks (segnalibri) 

        Cos'e un bookmark 

        Organizzazione dei bookmark 

    Configurare la finestra e i menù 

          Il menù Directory 

Le pagine del sito Netscape sempre a portata di mouse

La ricerca delle informazioni in Internet: I Motori di Ricerca 

            http://www.altavista.com:     Le traduzioni 

            http://www.excite.com 

            http://www.hotbot.com 

            http://www.yahoo.com 

            http://www.lycos.com 
Giovedì 2 aprile VII ora
Come vengono trattate le informazioni all’interno dei computer?
Abbiamo visto l’architettura di von Neuman all’interno della quale è raffigurata un’unità che esegue istruzioni ed elabora dati. Come vengono trattati i dati all’interno del computer?  

L’unità atomica di informazione gestibile da un computer è il bit. 

BIT è un termine che deriva da  BInary digiT, ovvero cifra binaria.

La cifra binaria è la cifra del sistema binario o sistema a base 2, sistema nel quale sono possibili solo due valori: 0 ed 1.

Normalmente noi utilizziamo per rappresentare i numeri un sistema chiamato sistema decimale o sistema a base 10. Nel sistema a base 10 abbiamo a disposizione 10 cifre diverse per rappresentare i numeri  0, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 , 8 e 9. 
Per i numeri maggiori di “dieci” per i quali non esiste un cifra apposite è necessario utilizzare una notazione, la notazione posizionale, che sottointende una serie di operazioni di molteplicazione e di somma.

Ragionando in termini di sistema binario ovvero di numeri costituiti da solo 2 cifre è molto più facile associare comportamenti o stati dei circuiti elettronici che costituiscono il computer alle cifre che costituiscono un numero. 

Infatti possiamo decidere di effettuare le seguente associazioni:

1
<------->
Stato Circuito Acceso
<-------> +5 V
<------------> Vero

0
<-------->
Stato Circuito Spento
<-------> +0 V
<------------> Falso.

In questo modo quando su una particolare connessione del circuito che costituisce il computer trovo +5 V posso dire che questa connessione mi rappresenta il numero 1 mentre quando trovo 0 V allora questo mi rappresenta il numero 0.

Come posso rappresentare numeri maggiori di uno? Allo stesso modo in cui rappresento cifre maggiori di 9 in base 10.

Quando in base 10 scrivo un numero con pìu di una cifra, ad esempio 1283, quello che rappresento è il numero che è dato da: 

1283=1x103+2x102+8x101+3x100..

Utilizzo cioè la cosiddetta notazione posizionale dove il numero rappresentato si ottiene sommando le cifre moltiplicate per una potenza di dieci con esponente corrispondente alla posizione della cifra stessa: 0 per la prima cifra, 1 per la seconda e così via.

La stessa cosa vale per i numeri in  notazione binaria. In questo caso le potenze da utilizzare per moltiplicare le cifre non sono potenze di 10 ma potenze di 2.

Si avrà allora per il numero 11101:

11101=1x24+1x23+1x22+0x21+1x20..

Il procedimento da utilizzare per passare dalla base 10 alla base 2 è quello di dividere ripetutamente il numero in base 10 per 2:

1123




561

1
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1

1

0

0
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MSB
 

Con insiemi di n bit è possibile rappresentare fino a 2n  numeri diversi e una cifra massima di 2n -1.

Ad esempio:

Numeri diversi

Massimo Numero

2 bit

4


3

4 bit

16


15

8 bit

256


255

10 bit

1024


1023

16 bit

65536


65535

32 bit.....
4.294.967.296 

4.294.967.295

Sebbene l’elaborazione dei dati all’interno dei computer avvenga agendo su cifre binarie (i bit), in realtà l’unità sulla quale si interviene è costituita da numeri di   8 cifre binarie ( 8  bit), i byte.

Byte:
Il byte è un numero composto da  8‑cifre binarie. 

Un esempio di byte è il numero binario: 10010011.

Proabilmente il termine byte è una contrazione di  binary digits of eight, o  binary eight che significa numero di 8 cifre binarie.

Notazione Esadecimale: 

In notazione esadecimale, ovvero in base 16 un byte è rappresentato da 2 cifre. Un numero esadecimale è un numero che può essere utilizzato dalle usuali cifre comprese tras 0‑‑9 più le lettere A‑‑F. 

Per esempio il  byte rappresentato in base2 da:

10100011

e, in base 10 da:

163

è scitto in notazione esadecimale come 
A3H  (oppure 0xa3). 

La notazione A3H è la maniera tradizionale per scrivere un numero esadecimale definito da  Intel per i suoi  microprocessori. 

La notazione  0xa3 è la maniera utilizzata da Windows per rappresentare lo stesso numero.

Esiste poi un’altra notazione che è quella di scrivere  $A3.  Dove viene utilizzato il simbolo del dollaro, $, davanti al numero decimale vero e proprio. Questa notazione viene utilizzata prevalentemente da motorola per i sui microprocessori ed è stata utilizzata  da MOS Technology e da Commodore per i loro computer.

Nybble:

è una numero binario formato da 4 bit. Con un nybble si possono rappresentare fino a 16 numeri diversi

Word (parola):
Varia da macchina a macchina e da sistema operativo a sistema operativo. È formata da un multiplo di 8 bit ovvero da un multiplo del byte (1 byte, 2 byte, 3 byte, 4 byte, ecc.) 

BCD (Binary Coded Decimal):
È una notazione utilizzata per rappresentare i numeri in notazione decimale attraverso sequenze di bit. Ad ogni cifra viene assegnato 4 bit (il minimo indispensabile per rappresentare cifre che vanno da 0 a 9)

137= 
0001
0011
0111 

È più dispendiosa rispetto alla notazione binaria: 137 in notazione binaria è rappresentabile con 8 bit mentre in BCD ne sono richieste 12. 

I multipli del byte:
di solito per misurare la capacità dati di un calcolatore (memoria volatile o memoria di massa) si utilizzano i seguenti multipli del byte:

kbyte

Mbyte

Gbyte 

Tbyte.

Vi è però una certa ambiguita nell’uso dei prefissi. Infatti se di solito quando si trovano questi prefissi si deve moltiplicare l’unità di misura rispettivamente per 103 , 106 , 109 e 1012 con il termine kbyte si indicano invece 1024 byte mentre con il Mbyte la cosa si fa ancora più ambigua: in teoria dovrebbe indicare 1000 kbyte ovvero 1000000 byte in pratica può essere utilizzato sia per indicare 1024x1024 byte che per indicare 1000x1024 byte. 

Lunedì 6 aprile VIII ora
Le operazioni che possiamo eseguire con i bit (o cifre binarie) sono quelle date dall’algebra di Boole.

Nell’algebra di Boole le operazioni che si possono compiere su 2 o più bit sono quelle permesse dai cosiddetti  operatori logici o booleani  che associano ai valori di due bit in ingresso il valore di un bit in uscita.

Gli operatori logici fondamentali sono:

NOT

AND 

OR

OR-ESCLUSIVO.

Ad ogni operatore è associato un simbolo e una tavola di verità che caratterizza l’operatore.

NOT:


Output =_
	A
	Output

	0
	1

	1
	0


AND:


Output = A B

	A
	B
	Output

	0
	0
	0

	0
	1
	0

	1
	0
	0

	1
	1
	1


OR:


 Output = A+ B

	A
	B
	Output

	0
	0
	0

	0
	1
	1

	1
	0
	1

	1
	1
	1


XOR (EXCLUSIVE-OR)

	A
	B
	Output

	0
	0
	0

	0
	1
	1

	1
	0
	1

	1
	1
	0


Le Memorie:
Per quanto riguarda le memorie utilizzate nei calcolatori possiamo distingure:

RAM
(Random Access Memory: Memoria ad accesso casuale):
memoria volatile

ROM
(Read Only Memory: Memoria di sola lettura)

EPROM (erasable programmable read‑only memory)

FLASH (tempi di cancellazione molto lenti < 0.01 s/bit).

Un modo facile per immaginare la struttura della memoria è quello di ricorrere all’analogia con un nastro composto da più celle. Ogni cella sarà caratterizzata da un idirizzo e da un contenuo. Allo stesso modo la memoria è composta da celle nelle quali è possibile immagazzinare 1 byte di informazione e dagli  indirizzi per permettere al processore di individuare la cella stessa. 
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La RAM dal punto di vista fisico è costituita da circuiti integrati.

Si possono distingure vari tipi di RAM:

Tempo        Max Chip

D-RAM:
memoria dinamica (transistor/switch) 
70 ns

64 M

(necessità di refresh) 

S-RAM:
memoria statica (condensatori)

7-15 ns

256K

(non ha bisogno di refresh)

EDO-RAM:
(Enhanced Data Output):  15% più veloci delle DRAM

70ns  60ns  50ns

VRAM: 
(Video RAM) Hanno un doppio canale di accesso:

Uno per il refresh e la lettura e l’altro per la scrittura da parte della CPU. 

Refresh Rate:
ciclo di refresh

Per quanto riguarda il refresh l’unità di misura che si utilizza è il ns (nanosecondo)

Nel S.I. abbiamo i seguenti sottomultimpli delle unità di misura fondamentali:

m
milli

10-3
μ
micro

10-6
n
nano

10-9
p
pico

10-12
f
femto

10-15
a
atto

10-18
z
zepto

10-21
y
yocto

10-24
Il clock:

Il calcolatore è un costituito da varie parti a ciascuna delle quali è affidato un compito particolare. Queste parti comunicano tra di loro e per fare questo hanno bisogno di un sistema di sincronizzazione delle attività. Questa funzione è svolta dal clock (orologio) che ad intervalli regolari segnala la possibilità di eseguire una nuova operazione. 

La velocità di clock è misurata in Hz (Hertz ovvero cicli al secondo) ed in particolare in Mhz (milioni di cicli al secondo). I primi PC avevano dei clock pari a circa 4.77 Mhz, attualmente invece si utilizzano dei clock di circa 100MHz per i circuiti della motherboard mentre per il processore si hanno frequenze tipiche dell’ordine di 200-300MHz.

Stati di attesa:

Se il processore o il bus hanno velocità superiori a quella richiesta dalla memoria per la lettura e il refresh allora il processore deve attendere per alcuni cicli di clock:

wait states (o stati di attesa).

La RAM viene venduta in appositi moduli solitamente in blocchi da 

256K 

1 MB 

4MB

16MB

32MB

64MB

che possono essere installati in appositi slot presenti sulla scheda madre dei PC.

Esistono vari tipi di moduli di memoria:

DIP =  (dual in‑line package): 

primo tipo di memoria commercializzata

SIMM=(single in-line Memory Module): 
tipo di memoria che viene utilizzata anche attualmente.

Ne esistono da:

 30 pin 

 72 pin

pin = contatto in rame 

DIMM=(dual in line Memory Module)
è la prossima generazione di memorie da 168 pin

Martedì 7 aprile IX-X ora
 Il Sistema Operativo DOS


Il sistema operativo

file

directory
boot (da H.D. e da F.D.)

CONFIG.SYS

AUTOEXEC.BAT

attributi dei file (R, W, H)


path

nome ed estensione 

limitazioni per quanto riguarda la lunghezza dei nomi 


DOS:

formattazione di un dischetto

formattazione di un dischetto con sistema operativo

creazione di un file di testo con l’edit del DOS

i comandi del DOS:

 

Utilizzo di HELP per trovare il significato dei comandi

DIR, DIR/P

i caratteri jolly (*, ?)

HELP

CLS

TYPE 

MORE

rinominare/spostare un file

MKDIR creazione di una directory



il comando CD

il comando CD\

come spostarsi da un disco all’altro

copia di un file

copia di più file

cancellare un file

cancellare una directory

cancellare un intero albero DELTREE

i file che non si devono cancellare mai:

IO.SYS

MSDOS.SYS

CONFIG.SYS

AUTOEXEC.BAT

C:\WINDOWS

_1031936816.unknown

_1031936817.unknown

_1031936815.unknown

_1031936814.unknown

